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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE SILVANO LABRIOLA 
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La seduta comincia alle 18,15. 

TOMMASO ALIBRANDI, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta prece
dente. 

(È approvato). 

Audizione dei rappresentanti 
della I.E. Sweda. 

PRESIDENTE. Nella seduta odierna 
concluderemo, ascol tando i r appresen tan t i 
della LE. Sweda, le audizioni relat ive al
l ' indagine conoscitiva sulle prospet t ive di 
au tomazione dei procediment i elet torali . 
Desidero precisare che la r ichiesta di 
audizione, nel quad ro del l ' indagine cono
scitiva in corso, è s ta ta formulata dai 
rappresentant i della società Sweda ed uf
ficialmente solo ad essa è s ta to indiriz
zato l ' invito per la seduta odierna . I r ap 
presentant i della società Sweda h a n n o ri
tenuto di farsi accompagnare anche da 
rappresentan t i della società Enida ta , i 
quali s a ranno ascoltat i dal la Commissione 
in qual i tà di espert i in tervenut i per conto 
della Sweda. 

Ringrazio i nostr i ospiti ai qual i do la 
parola affinché i l lustr ino la loro rela
zione. 

ZENO OLIVIERI, Amministratore dele
gato della LE. Sweda. Le motivazioni che 
hanno spinto la nos t ra società a richie
dere una audizione ne l l ' ambi to della in
dagine conoscitiva sulle prospet t ive di 
au tomazione dei procediment i elettorali 
nascono dal convincimento di poter con
tr ibuire , con i r isul tat i da noi ot tenut i , 
al l 'ot t imizzazione della indagine stessa. 

La Sweda ha già contr ibui to in ma
niera sostanziale a soddisfare u n a do
m a n d a ist i tuzionale quale quella che sta

bilisce l 'obbligatorietà, per gli opera tor i 
commercia l i , di ut i l izzare misura tor i fi
scali nelle t ransazioni commercia l i . Oggi 
essa si r ipropone, sentendosi professional
men te legi t t imata, per affrontare ancora 
u n a d o m a n d a di t ipo ist i tuzionale di 
g rande prestigio. 

Per lo svi luppo di questo proget to è 
s ta to sottoscri t to u n accordo t ra le so
cietà Sweda ed En ida ta che r ispecchia 
nei r ispett ivi compit i le relat ive vocazioni 
professionali delle due aziende. A questo 
proposi to vi p resen t iamo un s is tema che 
real izza u n a s imulazione pra t ica di 
quan to espresso in forma teorica nella 
p ropos ta di legge n. 3101 presenta ta da
gli onorevoli Stegagnini , Picano, Savio, 
Bonett i , Ricciuti , Carrus, Memmi . 

La pa r t e t rasmiss ione dat i è s ta ta in
vece leggermente modificata r ispet to alla 
p ropos ta di legge, allo scopo di mante 
nere u n adeguato grado di semplici tà di 
gestione, legato alla necessità di preve
dere l 'utilizzo di normal i linee commu
ta te . 

Il s is tema, che molt i di voi hanno già 
avuto m o d o di va lu ta re di persona e che 
è ancora visibile presso la sala s t a m p a 
dello Hotel Nazionale, consente di effet
tua re u n a s imulazione quasi coincidente 
con quel la che sarà la real tà . Il proget to 
definitivo migl iorerà u l te r iormente gli 
aspet t i operativi , m a sopra t tu t to consen
t i rà l 'ot t imizzazione del l 'aspet to costrut
t ivo r iducendo, ad esempio, sensibi lmente 
le d imensioni degli appa ra t i . 

La propos ta si riferisce ad u n s is tema 
di votazione elet t ronica che, d iversamente 
da al tr i s istemi che si occupano sola
men te di scrut inio elettronico, uti l izza l'e
laborazione au tomat ica dei dat i dal mo
m e n t o del voto al la proc lamazione dei 
r isul ta t i . 

Il s is tema mant iene ed enfatizza gli 
aspet t i p iù impor tan t i legati alle regole 
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democra t iche del nostro paese e nello 
stesso t empo privilegia la mass ima affida
bili tà. Tale affidabilità è m a n t e n u t a a li
velli o t t imal i anche dopo u n lungo pe
r iodo di stivaggio, avendo e l iminato le 
par t i meccaniche in movimento nel l ' am
bi to degli appara t i di votazione. 

Una par t icolare cura è s ta ta posta pe r 
escludere la possibil i tà di brogli, che è 
uno dei pun t i card ine su cui si art icola la 
propos ta di legge ci tata, sia introdot t i 
man ipo lando le espressioni di voto sulle 
schede, sia introdot t i nel s is tema manipo
lando i dat i informatici . Si è mi ra to inol
tre a rendere r ap ida la proc lamazione de
finitiva dei r isul tat i nonostante i l imiti di 
velocità delle a t tual i reti di t rasmissione; 
si è cercato di r idur re i costi di gestione 
del processo elet torale ga ran tendo con as
soluta certezza la congruenza dei dat i 
agli organi prepost i al controllo. Infine si 
è opera to per man tene re tut t i i requisi t i 
di segretezza ne l l ' ambi to dell 'espressione 
del voto. 

Il s is tema è s t ru t tu ra to su t re tipolo
gie di appara t i posti nei t re livelli in cui 
è ar t icolato il s is tema stesso: il seggio, il 
centro di raccolta preposto al compi
men to delle operazioni e le prefetture, 
con col legamenti convergenti dal la perife
ria al centro. 

Tali collegamenti , ove non fossero di
sponibili col legamenti dedicati , possono 
avvenire su normale l inea telefonica com
m u t a t a oppure , ove ciò non fosse possi
bile, con il t raspor to fisico di u n modu lo 
di dimensioni mol to contenute . Il pro
b lema cui a b b i a m o posto maggiore at ten
zione r iguarda l ' interfaccia « uomo-mac
china » nella fase di votazione vera e pro
pr ia che, come si può vedere sul s is tema 
di s imulazione disponibile, è divenuto 
mol to semplice ed accessibile a chiunque, 
anche alle persone più semplici . Intro
duce infatti u n elemento, lo schermo tele
visivo, o rma i en t ra to da anni in tu t te le 
famiglie i ta l iane ed u n a tecnica mol to vi
cina a quella dei giochi elettronici ele
men ta r i mol to diffusa in I tal ia e nel 
mondo . 

Per la p r i m a volta è a disposizione 
dell 'elettore d i re t t amente in cabina un si

s tema che lo a iu ta ad espr imere le sue 
scelte, fornendogli anche al momen to op
por tuno la lista nomina t iva dei candidat i . 
Il s is tema è basa to su u n p r o g r a m m a 
software che ne consente u n a completa 
flessibilità nella fase di messa a punto . 

La par te relat iva alla automazione del 
seggio è pervenuta ad u n livello molto 
al to di affinamento. Ulteriori migliora
ment i sono tu t tavia sempre possibili, m a 
r ichiederebbero u n lavoro di équipe con 
gli espert i del servizio elettorale per valu
tare , per esempio, come possa essere an
cora migl iorato il r appor to uomo-mac
china, abb inando ai messaggi scritti sim
bologie note e facilmente comprensibi l i 
da chiunque. 

Il seggio è costi tuito da una uni tà di 
controllo che governa u n a postazione ri
servata al pres idente e due, tre, qua t t ro 
(o n) un i tà di cabina . L 'unità di con
trollo consiste in una uni tà intelligente 
collegata t r ami te un cavo alle uni tà di 
cabina ed alla postazione del presidente. 
È dota ta di u n connet tore di collega
men to per la s t ampan te e di u n a linea 
t rasmissione dat i . È carat ter izzata inoltre 
da dimensioni e da modular i tà che ne 
consentono la facile sostituzione in caso 
di guasto, senza condizionare le opera
zioni di votazione eventualmente in corso. 
Tut to ciò in relazione a scelte progettual i 
che consentono di racchiudere in un mo
dulo fault tolerant (cioè con probabi l i tà 
pressoché nulle di guasto) le funzionalità 
significative e il modulo delle memor ie 
dat i . Tale modulo , estraibile, è protet to 
nella fase di votazione, da due livelli di 
sigilli: uno a livello memor i a vera e pro
pr ia ed uno che impedisce l 'estrazione del 
modulo memor i a dal la uni tà di controllo. 
L 'uni tà di controllo può essere disposta 
sul tavolo del pres idente o in al t ro luogo 
ben visibile. 

La postazione del presidente è costi
tu i ta da una pulsant iera con indicatori 
luminosi ed è dota ta di pulsant i liberi 
per abi l i tare le votazioni e pulsant i sotto 
sigillo per a t t ivare le operazioni di servi
zio. Gli indicatori luminosi sono duplicat i 
su altr i due pannel l i a disposizione di 
segretari e scrutator i per verificare le 
operazioni svolte dal presidente . È inoltre 
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indispensabile u n a s t ampan te pe r fornire 
su richiesta informazioni sulle percentual i 
di votant i du ran te le votazioni e redigere 
i verbali con i r isul tat i finali. 

La cabina è cost i tui ta da uno schermo 
televisivo che reagisce al conta t to fisico, 
sul quale vengono proposte in succes
sione, per c iascuna votazione, la lista dei 
simboli dei par t i t i e le preferenze con 
numero e nome del candida to , e da due 
tasti , uno definito « procedi », che con
sente di passare da u n a fase a quella 
successiva, u n al t ro definito « conferma 
votazione », che consente quindi di fissare 
il voto. 

La votazione vera e p ropr ia viene ef
fettuata toccando sullo schermo, con l 'ap
posito indicatore (simile al la ma t i t a at
tuale), i s imboli di par t i to e le preferenze 
r iprodot te con n u m e r o di lista e nome 
dei candidat i . 

Le fasi della votazione si svolgono 
come avviene a t tua lmente . Identificato 
l 'elettore e accer ta to in qual i elezioni ha 
dir i t to ad espr imere il voto, il presidente , 
anziché consegnare i var i t ipi di schede, 
abili ta, t r ami te la pulsant iera , la cab ina 
per le relative votazioni e consegna l 'ap
posito indicatore in luogo della a t tua le 
mat i ta . L'elettore en t r ando in cab ina 
trova r iprodot ta sullo schermo la scheda 
relat iva alla p r i m a votazione da effet
tuare . Quindi con l 'utilizzo del l 'apposi to 
indicatore e del tas to « procedi » effettua 
le sue scelte, e con il tas to « conferma 
votazione » le in t roduce d i re t t amente nel
l 'urna che è identificata fisicamente con 
la memor i a del l 'uni tà di seggio. L'elettore 
qualora desideri astenersi da l l ' espr imere 
preferenze p r e m e il tas to « procedi » 
senza aver selezionato a lcuna scelta. 

Ovviamente il s is tema non consente il 
voto nullo, m a man t i ene l ' ipotesi di 
scheda b ianca (in pra t ica non si possono 
scrivere espressioni i r r iguardose sulle 
schede). Scompare inoltre il p rob lema 
delle schede contestate poiché il s is tema 
non consente incertezze. L'elettore du
ran te le votazioni può anche correggere le 
propr ie decisioni di voto in ogni mo
mento precedente la « conferma vota

zione », cosa ora non possibile se non 
uscendo dal la cab ina e r icorrendo al pre
sidente per ot tenere una nuova scheda. 

Al t e rmine di ogni votazione viene 
au tomat i camen te sot toposta all 'elet tore la 
eventuale successiva scheda sino al ter
mine delle votazioni at t r ibui tegl i dal pre
sidente; al lora compare sullo schermo un 
chiaro segno di fine votazione e l 'elettore 
è invi ta to ad uscire dal la cabina . Il presi
dente, allo scadere, del t e rmine previsto 
pe r le votazioni, avvia la fase di ch iusura 
del seggio che prevede l 'e l iminazione del 
sigillo nella pa r t e di pulsant ie ra che con
tiene il tas to di comando che, p remuto , 
causerà l 'avvio della p rocedura au toma
tica di ch iusura delle votazioni. Questo 
impl ica au tomat i camen te il blocco dei 
t e rmina l i di cabina e l ' impossibil i tà di 
aggiungere ul ter iori dat i nella memor ia . 

Il passaggio successivo è l 'accesso alla 
rete di t rasmiss ione. Ne affido la descri
zione al dot tor Flavio Calligaro, vicepresi
dente della società Enidata , perché è l'e
sper to in mater ia . 

PRESIDENTE. Ricordo che il dot tor 
Calligaro interviene in qual i tà di esperto 
pe r conto della I.E. Sweda. 

FLAVIO CALLIGARO. L 'a t tuale rete te
lefonica è già oggi predisposta per la tra
smissione dei dat i do tando u n normale 
apparecchio telefonico di u n ada t ta to re 
(modem) fornito dal la SIP. La temat ica 
concernente la rete di t rasmiss ione è co
m u n q u e es terna al s is tema da noi propo
sto ed in ogni caso è la stessa per tut t i i 
s is temi elettronici proponibi l i che vo
gl iano avvalersi della t rasmiss ione dat i . 

I dat i di valutazione sono: la quant i t à 
di informazioni da trasferire, la velocità 
di t ramiss ione consent i ta sulle a t tual i li
nee telefoniche; la disponibi l i tà e la strut
t u ra delle linee telefoniche in generale. 

In presenza della rete a t tua lmente di
sponibile, le nostre scelte sono per una 
t rasmiss ione a bassa velocità, 300 baud, 
che presenta il caso meno favorevole, m a 
fornisce le migliori garanzie in te rmini di 
sicurezza ed è uti l izzabile in pra t ica su 
tu t to il terr i tor io nazionale . Quindi qual-
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siasi s i tuazione diversa da questa ipotesi 
non può essere che migl iorat iva. 

Da u n a valutazione di mass ima, se ci 
si l imita a t rasmet te re dal seggio al cen
tro di raccolta i soli dat i relativi ai par
titi politici ed ai r isul tat i referendari , il 
t empo di t rasmissione, incluso il t empo 
di ch iamata , dovrebbe essere inferiore ad 
u n minu to e mezzo. Ne consegue che per 
un grande comune, avendo a disposizione 
un n u m e r o di qua t t ro linee telefoniche 
per ogni centro di raccolta, il t empo to
tale di r icezione-trasmissione dovrebbe, 
nel caso peggiore, essere inferiore ad 
un 'o ra e mezzo, mass imo due. I dat i t ra
smessi sa ranno crit tografati alla pa r tenza 
e decri t ta t i a l l 'arr ivo con codici variabil i 
e definiti di volta in volta dagli organi 
competent i . Le preferenze, comunque 
s t ampa te anche a livello di seggio, ver
rebbero e laborate in u n secondo m o m e n t o 
nel centro di raccolta con la r i le t tura dei 
modul i di memor ia . 

In presenza di u n a linea telefonica 
abil i tata, il pres idente at t iva l 'uni tà di 
seggio a t rasmet te re dat i su richiesta al 
centro di raccolta . Quando il centro di 
raccolta è disponibile, r ichiede au tomat i 
camente a l l 'uni tà di seggio di inviare i 
dat i che, per quan to det to precedente
mente , r iguarderanno solo i r isul tat i rela
tivi ai par t i t i , m a non le preferenze at t r i 
bui te ai candida t i . 

A t rasmiss ione u l t imata , l 'e laboratore 
del centro di raccolta rest i tuirà au tomat i 
camente i dat i appena ricevuti a l l 'uni tà 
di seggio; se questi r i su l te ranno uguali a 
quelli memor izza t i in fase di votazione 
l 'e laboratore del centro di raccolta con
sentirà la s t a m p a dei r isul tat i sia presso 
il centro sia presso il seggio stesso, ga
ran tendo la presenza in due luoghi di
versi dei r isul tat i p r i m a che essi s iano 
noti . Presso il seggio ver ranno inoltre 
s t ampat i anche i r isul tat i relativi alle 
preferenze. Questo è di fatto il verbale 
dei r isul tat i del seggio. 

Al t e rmine della s t ampa verrà r imosso 
il sigillo che assicura il modulo-memoria , 
che verrà es t ra t to dal la un i tà di controllo 
e posto assieme ad u n a copia del verbale, 
in u n conteni tore sigillato da inviare 

presso il centro di raccolta designato. 
Qualora non esistesse o non fosse possi
bile usare u n a linea telefonica, il s is tema 
prevede u n a procedura al ternat iva che 
consente di s t ampare i dat i d i re t tamente 
presso il seggio e l ' invio immedia to di 
copia del verbale e del modulo di memo
ria al centro di raccolta competente . 

La segretezza del voto duran te la fase 
di espressione è garant i ta dalle at tual i 
tecniche di r iservatezza (cabina). La me
morizzazione sul modulo memor ia della 
scelta dell 'elettore viene fatta in sequenza 
casuale, per non consentire a chicchessia 
di r isalire alla volontà espressa dal sin
golo elettore seguendo l 'ordine di vota
zione. 

Con l 'el iminazione delle schede è del 
tu t to escluso il r ischio di brogli . Quanto 
poi alla eventual i tà di brogli di t ipo in
formatico, questa è pra t icamente da 
escludere poiché: l 'uni tà di seggio può 
ricevere informazioni di votazioni esclusi
vamente dagli appara t i di cabina; essa 
avrà i comandi e lementar i (propri) con
gelati in component i custorri, cioè in par
ticolari component i elettronici sviluppati 
allo scopo, e non disponibil i in commer
cio; inoltre, la personalizzazione dei pro
g r a m m i (come si vedrà) avverrà in cen
tri previsti allo scopo, sotto il controllo 
degli organi prepost i . Il fatto di cono
scere, poi, i r isul tat i solo dopo che questi 
sono stati trasferiti au tomat icamente al 
centro preposto al compimento delle ope
razioni impedisce di fatto di effettuare 
brogli non rilevabili ad un normale con
trollo. 

I dat i sono già au tomat icamente pro
tetti contro qualsiasi caduta di tensione, 
e questo vale anche nel caso di caduta di 
tensione al l ' in terno del per iodo nel quale 
l 'elettore sta espr imendo il propr io voto. 
Il s is tema può inoltre essere dotato di 
dispositivi per soppor tare cadute di ali
mentazione elettr ica prolungata , dimen
sionati in funzione del n u m e r o di cabine 
che cara t ter izzano ciascun seggio. Due ca
bine, ad esempio r ichiederebbero, per una 
au tonomia di 4-5 ore, una semplice bat te
ria d 'automobi le . 

I centri di raccolta coincidono con i 
« centri prepost i al compimento delle 
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operazioni », che già a t tua lmen te svol
gono per legge il controllo del corret to 
svolgimento delle elezioni e ne p romul 
gano i r isul tat i . I computers, di cui i cen
tri sono no rma lmen te già dotat i , po
t ranno eventua lmente essere dimensio
nati , nella pa r te relat iva alle por te di 
comunicazione, in funzione del traffico 
che dovranno ammin i s t r a r e du ran te la 
comunicazione con i diversi seggi che fa
ranno capo al centro stesso. Gli stessi 
e laborator i sa ranno dotat i per la circo
stanza di software dedicato, personaliz
zato di volta in volta dagli organi prepo
sti. L 'e laboratore verrà ut i l izzato nella 
fase successiva alla votazione funzionando 
come già descri t to in precedenza, per 
espletare le funzioni di t rasfer imento dei 
dati dal seggio ed il controllo di con
gruenza p r i m a della s t ampa , e pe r effet
tuare gli accumul i dei dat i inviati dai 
vari seggi. 

Il centro di raccolta dovrà inoltre es
sere dota to di una « uni tà di seggio » che 
consentirà l 'eventuale le t tura dei conte
nut i dei modul i -memor ia pervenut i dai 
vari seggi, sia per consentire l ' accumulo 
dei dat i di preferenza dei candida t i e/o 
dei par t i t i nel caso che non fosse possi
bile ut i l izzare le reti telefoniche, sia per 
effettuare analisi , in caso di necessità, sui 
dati contenut i nelle un i tà di m emor i a 
pervenute . Il centro di raccolta, r icevuti i 
dati dai seggi, po t rà compara re questi 
con quelli s t ampa t i e memor izza t i nel 
calcolatore, e, espletate le procedure di 
controllo, pubbl icare i r isul tat i e inviarli 
alla prefet tura. 

Vengo ora a pa r la re della fase di pre
parazione delle elezioni. Il modulo-memo
ria contiene: u n p r i m o t ipo di memor i a 
non cancellabile, nella quale vengono in
cisi i dat i relativi alle votazioni, e che 
viene consegnata vergine dal la fabbrica al 
Ministero degli interni o ad a l t ro organo 
preposto; ed un secondo, invece, di t ipo 
riuti l izzabile. Nella seconda memor ia , riu
tilizzabile, ve r ranno ad ogni elezione regi
strat i i seguenti dat i : le informazioni per 
r ip rodurre i s imboli dei par t i t i , le liste 
dei candidat i , l 'ordine di appar iz ione dei 
singoli par t i t i . Su en t r ambe le memor ie 

ver rà anche inciso u n codice segreto di 
identificazione. 

Il Ministero del l ' in terno od al tr i or
gani prepost i effettueranno le registra
zioni, inser i ranno il modu lo vergine non 
cancellabile, appo r r anno i sigilli e invie-
r a n n o l 'uni tà di memor i a al centro di 
raccol ta assegnato. Il centro di raccolta 
provvederà a sua volta ad effettuare i 
controll i previsti ed inol t rerà i modul i di 
m e m o r i a ai vari seggi di dest inazione. Il 
pres idente inserirà l 'uni tà di memor i a ri
cevuta nel l 'uni tà di controllo del seggio e, 
coadiuvato dagli scrutatori , eseguirà i 
controll i previsti e sigillerà l 'unità, com
p le tando l 'operazione con la s tesura del
l 'apposi to verbale . 

I l lustrerò ora gli aspett i logistici ed 
organizzat ivi . Per quan to concerne la mo
vimentaz ione degli appara t i e la loro cu
stodia in per iodo non elettorale, ci si è 
riferiti a quan to avviene a t tua lmen te per 
l ' impianto dei seggi. Per tanto, l ' insieme 
delle apparecch ia ture relative ad ogni 
seggio sarà st ivato in contenitori apposi
t amen te s tudiat i , r i spondent i a carat ter i 
st iche qual i u n a facile t raspor tabi l i tà ed 
un ' adegua ta resistenza a sollecitazioni di 
t ipo meccanico ed ambien ta le . L' ingom
bro, in previsione di u n a r iduzione delle 
d imensioni degli appara t i , può essere sti
m a t o in circa u n me t ro cubo per seggio. 

Le operazioni necessarie alla messa in 
funzione del seggio sa ranno l imi ta te all 'e
s t razione degli appara t i dai contenitori , e 
al loro col legamento, u t i l izzando dei cavi 
di dotazione che r endano impossibile l'er
rore o il danneggiamento degli stessi. A 
tale fase farà seguito l 'accensione del si
s tema, con u n a serie di tests automat ic i , 
che si concluderà con u n unico chiaro 
segno di perfetta funzionalità. 

Inoltre, sono previst i s t rument i e 
s t ru t tu re a suppor to , per garan t i re il re
golare funzionamento du ran te la fase elet
torale , qual i : assistenza tecnica in t empo 
reale, real izzata con la dislocazione di 
personale tecnico in pun t i identificati in 
funzione della concentrazione dei seggi; 
dotazione a livello di seggio, ove necessa
rio, anche di u n piccolo m a n u a l e che con
densi in forma sintetica le procedure , t ra 
l 'a l t ro mol to semplici . 



46 PRIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

ZENO OLIVIERI, Amministratore dele
gato della LE. Sweda. Per quan to r iguarda 
i costi e i t empi di realizzazione, debbo 
ri levare che il s is tema proposto prevede 
costi che contemplano le apparecch ia ture 
di seggio e le apparecchia ture specifiche 
da collocare nei centr i di raccolta (le 
prefetture e il Ministero del l ' interno sono 
dotat i di loro sistemi automat ic i per rice
vere le informazioni), costi che raggiun
gono u n totale di 885 mil iardi di l ire 
suddivisi in 830 mi l iard i per le 85 mi la 
apparecchia ture di seggio, e 55 mi l iard i 
per i 12 mi la centr i di raccolta. 

Questi sono dat i a t tual i che possono 
essere suscettibili di var iazione (con pos
sibile r isparmio) a seguito dei seguenti 
punt i : r iduzione del t empo di votazione e 
scrutinio; e l iminazione della scheda di 
carta; possibile r iduzione del numero di 
persone addet te ai seggi; r iduzione del 
personale adde t to presso i vari centr i che 
si occupano della gestione manua l e dei 
dati ; possibil i tà di r idur re il n u m e r o dei 
seggi considerata la velocità di votazione; 
archivi di dimensioni mol to più contenute 
(a t tua lmente sono di d imensioni enormi 
dato che le schede elettorali debbono es
sere conservate per dieci anni); dras t ica 
r iduzione o el iminazione della necessità 
di r iesaminare i dat i elettorali per discu
tere i ricorsi dei candida t i . 

I t empi di realizzazione vengono oggi 
s t imat i in 14-18 mesi per una p r i m a in
stallazione pi lota su u n terr i tor io geogra
ficamente definito men t re l ' introduzione 
di tale s is tema su tu t to il terr i tor io nazio
nale pot rebbe avvenire nei 18 mesi suc
cessivi ai r isul tat i della sper imentazione. 

Ringraz iando del l 'a t tenzione ci dichia
r i amo disponibil i ad eventual i chiari
ment i e approfondiment i . 

TOMMASO ALIBRANDI. Desidero in
nanzi tu t to avere u n ch ia r imento sul 
meccanismo dei due pulsant i « procedi » 
e « conferma votazione », e in par t icolare 
se sia esat to che l 'elettore dopo aver 
espresso il suo voto con l 'apposi ta mat i ta , 
deve schiacciare il pu lsan te « procedi ». 

Vorrei poi che fosse precisato in che 
senso con il s is tema i l lustrato non sareb
bero p iù possibili casi di nul l i tà di 

schede. Ad esempio, poiché il meccanismo 
di votazione è sostanzialmente simile a 
quello fisico at tuale , con la sola diffe
renza che anziché disporre di una mat i t a 
si ha u n indicatore con effetti diversi, nel 
caso in cui l 'elettore cancelli due simboli 
di due par t i t i diversi il p rob lema della 
null i tà si dovrebbe r iproporre . 

Infine vorrei sapere se vi sono possibi
lità di uti l izzazione diversa convertendo il 
s is tema ad al tr i usi, in periodi non eletto
rali . Mi chiedo, cioè, se questo complesso 
s is tema possa essere uti l izzato per altri 
obiettivi. 

ZENO OLIVIERI, Amministratore dele
gato della LE. Sweda. Circa il p r imo que
sito confermo che dopo che l 'elettore ha 
espresso il voto di lista e ha quindi pre
m u t o il tas to « procedi », non appare più 
la scheda, m a il s imbolo da lui prescelto 
con accanto le preferenze. Quanto alla 
questione della nul l i tà del voto, va detto 
che l ' apparecchia tura non può registrare 
che u n solo voto e non più di c inque 
preferenze. L'errore è impossibile perché 
in quel caso la macchina si blocca. 
Quanto infine a l l 'u l t imo quesito posto, 
dovrei dire subi to di no poiché il s is tema 
è s tato s tudia to per uno scopo preciso. 
Però, dal momen to che in elettronica con 
il s is tema soft si può ottenere di tut to, 
s tud iando eventuali modifiche sono del
l 'avviso che si pot rebbe arr ivare al risul
ta to richiesto. 

PRESIDENTE. Ringrazio i rappresen
tant i della società Sweda per l ' interes
sante model lo di au tomazione che hanno 
presenta to : lo esamineremo con la dovuta 
at tenzione. Esso si denota per il fatto di 
estendere a tu t te e due le fasi, operazioni 
di voto e scrutinio, l 'applicazione del si
s tema elettronico; peral t ro , debbo ri levare 
che l 'or ientamento prevalente della Com
missione è nel senso di concentrare la 
scelta sulla possibil i tà di automazione 
delle sole operazioni di scrutinio, soprat
tu t to per il t imore di disincentivare dal 
voto alcune fasce di elettori, fasce ancora 
lontane dal la possibil i tà concreta di uti
lizzare una macch ina elettronica. 
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Termin iamo con questa il ciclo delle 
audizioni dedicato alle prospet t ive di 
au tomazione dei p rocediment i elet torali : 
sarà ovviamente il Governo a decidere 
l 'applicazione prat ica , in base alla scelta 
as t ra t ta compiu ta dal legislatore. 

La Commissione comunque si r iserva 
di procedere ad ul ter iori incontr i qua lora 
si r i tenessero util i ul ter iori approfondi
ment i . 

ZENO OLIVIERI, Amministratore dele
gato della LE. Sweda. Per quan to r iguarda 
il discorso di scrut inio e di votazione in
tegrale a nost ro avviso si t r a t t a di stabi
lire - dal m o m e n t o che bisognerà deci
dere oggi per u n s is tema funzionante fra 
tre anni - se si vuole ut i l izzare u n si
s tema degli anni se t tanta con lettori di 
codice, di numer i o di segni o u n s is tema 
degli anni novanta cara t ter izzato appun to 
da una votazione integrale . 

PRESIDENTE. Ogni s is tema conside
ra to presenta vantaggi e svantaggi; quello 
che ci avete sottoposto voi ha il pregio di 
non e l iminare la scelta nomina t iva delle 
preferenze, cosa che invece non era possi
bile con sistemi che ci sono stati illu
s t ra t i da al t re società con macch ine non 
in g rado di leggere i cognomi. 

FLAVIO CALLIGARO. Fra t re anni si 
po t rà a r r ivare add i r i t tu ra a l l ' inser imento 
della foto dei candida t i . 

PRESIDENTE. Non sono sicuro che 
questo po t rà rappresen ta re u n vantaggio. 
Ad ogni modo in tendo farvi i compli
ment i a nome della Commissione augu
randovi ul ter ior i successi. Ripeto che la 
Commissione si r iserva di procedere ad 
ul ter iori incontr i qualora si r i tenessero 
util i eventual i approfondiment i . 

La seduta termina alle 19. 




